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Rinnovamento Dicembre  2006 

Come ogni anno avrà luogo  il 17 dicem-
bre alle ore 15.00 presso i locali del Salone 
Parrocchiale il consueto Concerto di Natale, 
che vedrà protagonisti i bambini e ragazzi 
della comunità di Arzachena.  Vi aspettia-
mo!!          Il Gruppo Promotore Giovanile. 

Emanuela Vargiu, neolaureata presso l’Uni-
versità degli Studi di Cagliari alla facoltà di 
Giurisprudenza con la tesi: “La tutela del tito-
lo delle opere dell’ingegno” 
Ringraziamo per aver donato copia della tesi 
alla parrocchia. 

CELEBRAZIONI IN ONORE DEL SANTO NATALE 

In occasione della preparazione al Natale, ci i 
incontreremo secondo il seguente calendario: 
 
8  Dicembre: Sante Messe secondo gli orari festivi. 
 
12 Dicembre: Vespri di Santa Lucia nell’omonima cappella ore 16.00 
 
13 Dicembre:   Ore 11.00 e 18.00 S. Messa nella cappella di “Santa Lucia”. 
 
15-23 Dicembre: Novena del santo Natale: Tempio Nuovo ore 18.00. 
 
23 Dicembre:       Messa vespertina ore 18.00 
 
24 Dicembre: Messa Vespertina ore 18.00 
   Ore 22.00 veglia con rappresentazione scenica della natività, a seguire 
   Santa Messa. 
 
25 Dicembre: Tutte le Sante Messe saranno celebrate nel tempio Nuovo secondo gli  
   orari festivi. 
 
26 Dicembre: Sante Messe ore 7.30-17.00 
 
31 Dicembre: Santa Messa con il canto del “Te Deum” ore 18.00 Tempio Nuovo. 
 
01 Gennaio: Sante Messe come nei giorni festivi. 
 
06 Gennaio: Sante Messe per l’Epifania secondo gli orari festivi; 
   Ore 15.00 Epifania dei bambini nel Tempio Nuovo. 

 CONCERTO DI NATALE 

CONFESSIONI 
Sarà presente in Parrocchia Padre Roberto, disponibile per le confessioni nel Tem-
pio Nuovo nei giorni: 
Martedì 19 dicembre: dalle ore 15 alle ore 17.00 
Mercoledì  20 dicembre: dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle 15.00 alle 17.00; 
Giovedì 21 dicembre: dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 17.00 
Venerdì 22 Dicembre: dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 17.00 
Sabato 23 Dicembre: dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.00 alle ore 18.00 
Domenica 24 Dicembre: prima della Celebrazione della Santa Messa. 

Dicembre 2006 

C arissimi parrocchiani,  
fervono i preparativi  delle celebrazioni del 150° anniversario dell’isti-
tuzione della parrocchia di Santa Maria della Neve. 
Ci saranno celebrazioni religiose: le confessioni perché tutti sentiamo la 
necessità di una purificazione, le celebrazioni di sante messe ed il canto 
del Te Deum in ringraziamento al Signore per i doni concessi in tanti 
anni e la rinnovazione della consacrazione alla Madonna, la Patrona 
della nostra parrocchia. 
Sono programmate anche manifestazioni di carattere culturale. 
 La ricerca storica sulle origini del nostro paese ci riporterà alla scoperta 
di una chiesa campestre costruita nel 1776, intorno alla quale si aggre-
garono delle persone che nel tempo  costituirono una cussorgia, una fra-
zione, una borgata, un comune, ed oggi, una cittadina. 
 Allora era chiamata semplicemente: La Ghjescia, poi Santa Maria d’Alzaghena. Anche oggi si può ben 
dire che Arzachena è di Santa Maria, soprattutto se pensiamo che il vangelo, i sacramenti, la carità cri-
stiana proposti dalla parrocchia hanno cambiato una cultura spesso violenta. 
La ricerca antropologica e sociologica su come eravamo e come siamo, il passaggio dalla società agro– 
pastorale a quella turistica, il cambiamento improvviso dalla povertà al benessere ci porterà ai nostri 
giorni.  
Ed oggi, abbagliati dell’effimero, dalle luci artificiali che si accendono all’inizio dell’estate e si spengo-
no alla fine della stagione con la chiusura delle vetrine e delle discoteche, corriamo il rischio di perdere 
la nostra vera identità.  
Accettiamo il lavoro che il turismo ci offre, ma restiamo proprio noi stessi, difendendo la nostra terra, la 
sua bellezza, le nostre tradizioni; riappropriamoci dei valori della fede, della famiglia, del pudore, della 
vera bellezza interiore. Siamo guardati, fotografati, citati! Quale migliore occasione, questa, per suscita-
re la nostalgia della serietà, della sobrietà, della misura, del nostro carattere gallurese, dei nostri senti-
menti... 
Sono tante le famiglie che vengono per ritrovare nella nostra terra i valori antichi ed autentici. Rimar-
ranno delusi se offriamo anche noi l’urlo dell’effimero, del volgare, del banale che poche minoranze 
enfatizzano con i media a scopo consumistico e pubblicitario. 
Il nostro 150° anniversario sarà l’occasione per riscoprire la vita interiore che nasce dall’ascolto della 
Parola, per dare nuovamente la centralità alla messa domenicale, per riprendere il dialogo fra di noi ed 
offrirci reciprocamente il perdono. Ritroveremo le ragione della nostra speranza che illumineranno e 
renderanno più sicuro il nostro cammino futuro. 
A presto. Un cordiale saluto a tutti. 
                                                         don Francesco.      

GESU’, PRINCIPE DI PACE E DI PERDONO 

Parrocchia S.Maria Della Neve - Arzachena 



Direttore Responsabile Don FRANCESCO COSSU-R. Stampa del Tribunale di Tempio P. al n.101, in data 18-V–2001 
Hanno collaborato   SILVANO CHESSA—MARANTE KATIUSCIA - CODINA PIETRO -SALVATORE SCUGUGIA-ANNA MARIA SPOSITO- 

-ORECCHIONI ANTONELLA - 
Stampato e diffuso in proprio Parrocchia S. Maria Della Neve Arzachena 

Rinnovamento Dicembre  2006 

Consigliamo di leggere i seguenti brani biblici: 
Matteo 1, 21; Matteo 9,13; Isaia 9,1-6; Luca 2,10-11. 
Festeggiamo il Natale perché viene tra noi  “ il Principe della pace”.  
Egli si fa’ per noi dono di riconciliazione per crescere nell’amore vicendevole.  
Fin dalla Sua nascita manda gli angeli per offrire la pace agli uomini di buona volontà. 
Egli piangerà di fronte a Gerusalemme che ha rifiutato il suo dono,  poi  manderà gli aposto-
li a tutti le genti per liberarli dal giogo dell’odio e della divisione.  
Riconosciamo ed accogliamo il dono della pace! 
Avviciniamoci a Maria perché deponga anche nel nostro cuore, come lo offrì ai pastori, il 
Figlio. La vera gioia del Natale nascerà dall’accoglienza di questo dono. 

    LEGGIAMO LA BIBBIA 

150° ANNIVERSARIO DELLA PARROCCHIA  
 

  PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI: 
6 dicembre ore 18.00 :   
Incontro di preghiera nei singoli rioni. 
7 dicembre ore 15.00:  
Confessioni comunitarie nel Tempio Nuovo.  
8 dicembre ore 18.00:   
Celebrazione della Santa Messa, alle ore 18, nel Tempio Nuovo.  
A seguire presentazione del volume: “Arzachena di Santa Maria: una ghjanna sempri 
abbalta.” di Don Francesco Cossu. Rinfresco nella Cripta 
9 dicembre ore 17.00:  
Presentazione del simbolo della parrocchia, inaugurazione della mostra fotografica, 
presso la Cripta, V.le Costa Smeralda. 
Ore 18.00 : Solenne concelebrazione eucaristica presieduta da Mons. Sebastiano San-
guinetti, vescovo di Tempio– Ampurias. 
Ore 21:  Processione dei fedeli di Viddanoa verso Piazza Risorgimento ove si radune-
ranno gli altri fedeli. Rievocazione della costruzione della chiesa di Santa Maria nel 
1776. Processione al Tempio Nuovo, dove con filmati e foto ripercorreremo il cammino 
pastorale degli ultimi anni. Intervento di mons. Sebastiano Sanguinetti - Canto del “Te 
Deum”. 
14 dicembre ore 10.30:  
Celebrazione dell’anniversario della parrocchia con le scuole cittadine nel Tempio 
Nuovo.                 

150 

TESTIMONIANZA DEI GRUPPI FAMILIARI 

   Nella vita familiare oggi sono frequenti le separazioni, 
seguite da odi e da rancori; nei rapporti sociali quotidiani ci 
scontriamo con persone che hanno caratteri diversi, idee fisse 
e che rifiutano il dialogo ed il confronto. Spesso si subiscono 
grandi offese, grossi torti, screzi, e si vive con freddezza nel-
l’indifferenza e nell’odio. 
Il perdono è difficile e qualche volta impossibile. Tanti sono 
morti senza perdonare, ma nel passato era  anche peggio. 
Quando in questo mondo è apparsa la benignità di Dio, i cri-
stiani vivono in modo diverso.  
Gesù, infatti, non ha condannato neppure i suoi uccisori, ci ha 
ordinato di non fare agli altri quello che non vogliamo sia fatto a noi stessi, di amare i nostri nemici, 
di benedire chi ci maledice. 
Se anche noi amiamo senza aspettarci nulla in cambio, come ha fatto Lui, saremo capaci di perdona-
re tutto e tutti. 
Il perdono è la cosa più bella che possiamo fare. 
Ma per poterlo offrire dobbiamo avere l’umiltà di metterci in discussione, la volontà di promuovere 
il dialogo, di fare il primo passo, di rivolgere il saluto per primi, di essere vicini con il nostro confor-
to, di pregare per chiedere l’aiuto al Signore. 
 Sarà utile, soprattutto, la riscoperta del sacramento della riconciliazione che offre sempre il perdono 
di Dio per perdonare.  
 

La simbologia della Parola: 
 
“Una parola buona è un seme di simpatia. 
Una frase di accusa è un colpo che aggrava la ferita di chi ci proponiamo di curare. 
Un concetto ottimista è una luce sul cammino. 
Un grido di collera è un cortocircuito nel sistema di forze da cui scaturisce. 
Un dialogo costruttivo è una terapia risanatrice. 
Una nota di speranza è la porta della pace e una frase calmante è una componente di pace. 
Una parola aggressiva induce come un silenzio cattivo a uno stato patologico. 
Conversando possiamo creare salute o infermità, costruire o abbattere, ricuperare o ferire. 
La nostra parola può essere una bastonata o una benedizione. 
Da noi dunque dipende come usare la parola: questa forza che può elevare o deprimere, che dà luce 
o oscurità”.  
                                               Un anonimo 
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Fra qualche giorno potremo ammirare  gli artistici portali progettati dall’architetto Giancarlo 
Busiri Vici e realizzati dalla ditta Salaris. 
Nella tradizione cristiana i portali hanno avuto sempre un particolare riguardo, vengono or-
nati e decorati per esprimere la bellezza della festa e dell’incontro con il Signore. 
Nella porta si svolgono i riti di accoglienza degli sposi e dei battezzandi, dalla porta si  svol-
ge la processione all’altare per esprimere “il camminare insieme” verso la Gerusalemme 
celeste. 
Consigliamo di leggere il salmo 24. 

I NUOVI PORTALI 


